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ALMA POLI

Sono dieci anni oggi che ci hai
lasciato e ci manchi tanto.

La grande famiglia di

ALBERTO CIANCHI

ringrazia gli amici e i compagni
che, con affetto, hanno voluto
ricordare il nostro Alberto.

Firenze, 6 settembre 2009

Christian fa rotolare un bidone di lat-
ta giallo con il simbolo dei rifiuti ra-
dioattivi disegnato in cima. Sopra i
vestiti ha una tuta bianca con il cap-
puccio. A un certo punto si ferma,
appoggia il bidone su un divanetto
bianco di un bar elegante della Frie-
drichstrasse (nel centro di Berlino),
inizia a percuoterlo con la mano e
grida: «Mal richtig abschalten», spe-
gniamo una volta per tutte! Tutt’in-
torno a lui ci sono 50.000 persone
(36.000 secondo la polizia) di diver-
si colori politici scese in piazza per
dire «no grazie» all’energia nucleare
e alla proposta di Angela Merkel di
prolungare il termine di chiusura
delle 17 centrali tedesche.

LARIVOLTADI GORLEBEN

Finisce così, in grande, la marcia dei
50 trattori di Gorleben, che sono par-
titi una settimana fa dalla Bassa Sas-
sonia e nel corso dei giorni sono di-
ventati 350 fino a portare in piazza
ieri decine di migliaia di persone pro-
venienti da tutto il Paese. Un messag-
gio contro Angela Merkel e Guido
Westerwelle leader dei liberali del-
l’FDP che includono nel programma
elettorale una riforma della legge vo-
luta de Gerard Schröder nel 2002 e
che prevedeva la chiusura di tutte le
centrali tedesche entro il 2021.

Dalla mattina di ieri i trattori han-

no occupato tutto il viale 17 Juni fi-
no a disporsi a semicerchio di fronte
alla porta di Brandeburgo. Dalle cu-
cine da campo servono zuppe e ver-
dure cotte ai manifestanti che arriva-
no in diversi cortei da tre punti della
città, con le bandiere, i vestiti e i vol-
ti dipinti a colori gialli rossi e verdi.
Lungo la strada si lasciano dietro i
manifesti elettorali di Angela Me-
rkel imbrattati di colore giallo, e il
suo slogan «Abbiamo la forza», sosti-
tuito da «Energia atomica? No, gra-
zie», lo stesso slogan usato negli an-
ni 80.

VIP IN PIAZZA

Diversi politici e personaggi della
cultura e dello spettacolo hanno ap-
poggiato la protesta. Dal vicepresi-
dente del Parlamento Wolfgang
Thierse, ai leader dei Verdi Jürgen
Trittin, Claudia Roth e Renate Kü-
nast, fino alla cantante Nina Hagen.

I manifestanti e gli organizzatori
puntano il dito contro numerosi inci-
denti verificatisi negli ultimi anni so-
prattutto nella gestione dei rifiuti nu-
cleari e contro la difficoltà (o l’impos-
sibilità) di trovare un «sito definiti-
vo» per le scorie. Allo stesso tempo,
e sulla base di un nuovo rapporto di
Greenpeace, accusano il Governo di
aver mentito riguardo alle sovven-
zioni ai gestori del nucleare. Secon-
do la ong ambientalista, 165 miliar-
di di euro dei contribuenti sarebbe-
ro andati negli ultimi decenni diret-
tamente alla lobby atomica.

«Smettere di produrre rifiuti subi-
to è la condizione necessaria per rico-
minciare», guarda dritto negli occhi
Christian e alza la voce, «poi parlere-
mo del resto, e del deposito definiti-
vo, ma bisogna che la gente apra gli
occhi e capisca che i siti attuali sono
bombe a orologeria».❖
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IRAN, APPELLODI MOUSAVI:

CONTINUATE LA PROTESTA

Il leader dell’opposizione iraniana
ieri è tornato a chiedere agli irania-
ni di non fermare la rivolta contro
il regime di Ahmadinejad accusa-
to di brogli elettorali. «raccoman-
do di proseguire la strada verde
che avete intrapreso».

COLONIE, ABUMAZEN PRONTO

A INCONTRARENETANYAHU

Il presidente dell’Autorità palesti-
nese non ha escluso la possibilità
di incontrare il premier israeliano
entro fine mese malgrado la pro-
fonda irritazione per le voci ripor-
tate dalla stampa di un piano edili-
zio di espansione delle colonie.

lauralucchini@gmail.com
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PECHINO Via il capodella polizia nello Xinjiang, defenestrato anche il

leaderdelpartito comunistadiUrumqi, la capitaledella regionecinese tea-

trodi scontri tra cinesi di etnia han emusulmani uighuri. Dopo tre giorni di

violenteprotestecontropresuntiattacchiconsiringheinfette,nellatormen-

tata regione ieri è tornata la calma.

Marcia dei trattori a Berlino
In 50mila contro centrali
e depositi di scorie nucleari

BERLINO

PARLANDO

DI...

Irving
e il Mundo

Un’intervistaallostoricobritanniconegazionistaDavidIrvingpubblicatadalquotidia-

no conservatore spagnolo El Mundo ha sollevato le critiche del ministro degli Esteri di

Zapatero, Angel Moratinos. «Nonostante il diritto più assoluto alla libertà d’espressione il

ministro deplora cheuno tribuna sia data a uno storico chenega l’Olocausto».

In pillole

La marcia dei trattori partita dal-
la Bassa Sassonia ieri è arrivata
a Berlino. In 50mila hanno volu-
to dire no alle centrali nucleari e
ai pericolisi depositi di scorie. A
tre settimane della elezioni poli-
tiche un messaggio per Merkel.

LAURA LUCCHINI

Xinjiang, saltano teste dopo gli scontri
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